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Questa informativa privacy fornisce informazioni sulle modalità di raccolta e utilizzo dei suoi dati 
personali durante questa procedura. Le chiediamo di leggerla attentamente prima di fornire 
qualsiasi informazione perché la trasparenza e la correttezza nei confronti di coloro che segnalano 
fatti e/o comportamenti potenzialmente inerenti alla disciplina di contrasto alla corruzione è 
parte fondante di Ghirardi srl.  

TITOLARE DEL TRATTAMENTO, RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO E DPO 
Titolare del trattamento, ai sensi dell’art.4 del Reg. UE 2016/679, è Ghirardi srl rappresentata dal 
suo Legale Rappresentante con sede in Strada Martinella 76/a – 43124 Parma PEC 
ghirardisrl@pcert.it  
L’elenco dei Responsabili del Trattamento è visionabile presso la sede della Società. 
Il Data Protection Officer è contattabile all’indirizzo mail: dpo@ghirardicarta.it 
Le segnalazioni vengono gestite attraverso il portale fornito da FACTORYSOFT di Davide Pasqualini 
con sede in Via Cardinale Bessarione 14 I. 15 - 35124 - PADOVA (PD), C.F./P.IVA 05116900282, 
appositamente designato dal titolare del trattamento in qualità di “responsabile del trattamento” 
ai sensi dell’art. 28 del Reg. UE 679/2016. 
 
SOGGETTO PREPOSTO ALLA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI   
Le segnalazioni rese ai sensi del D.lgs. 24/2023 verranno gestite dal Dott. Teodoro Decataldo, 
Responsabile ambiente, qualità e sicurezza.  
 
TIPOLOGIA DI DATI PERSONALI RACCOLTI 
I dati trattabili sono quelli che il segnalante intenderà fornire spontaneamente e liberamente per 
rappresentare i fatti descritti nella segnalazione. 
Ghirardi S.r.l. ammette le segnalazioni anonime secondo quanto previsto nella procedura 
whistleblowing alla quale si rinvia e pertanto l’invio di una segnalazione non è condizionato dalla 
trasmissione, da parte del segnalante, dei propri dati identificativi.  
In caso di segnalazioni effettuate volontariamente in forma non anonima tramite il portale, 
raggiungibile dall’apposito pulsante presente nella sezione “whistleblowing” del sito 
www.ghirardicarta.it, i dati personali sono dati di natura “comune” che possono consentire di 
identificarLa nonché di ricontattarLa successivamente con modalità diverse rispetto al canale 
telematico stesso ove lo desiderasse o ove ciò si rendesse strettamente necessario. 
Nel caso in cui fornisse facoltativamente tali dati, gli stessi possono avere ad oggetto nome e 
cognome, numero di telefono, indirizzo e-mail e qualsiasi altro dato da Lei volontariamente 
fornito nell’ambito della segnalazione. 
Oltre ai dati “comuni”, i dati personali trattati, riconducibili al segnalante, al soggetto segnalato e 
a eventuali terzi, potranno ricomprendere anche i dati “particolari” ai sensi dell’art. 9 del Reg. UE 
679/16 (dati personali che rivelino l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni 
religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, dati genetici, dati biometrici, dati relativi alla 
salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale) ed eventuali dati relativi a condanne penali 
e reati (art. 10 Reg. 679/16 UE). Ove Lei decida di trasmetterli spontaneamente, gli stessi saranno 
trattati nel rispetto della normativa vigente. 

I dati personali di qualsiasi natura che manifestamente non sono utili al trattamento di una 
specifica segnalazione non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati 
immediatamente, in osservanza del principio di minimizzazione. 
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FINALITÀ DEL TRATTAMENTO  
I dati personali forniti potranno essere trattati per le seguenti attività: 

• Ricezione, analisi e valutazione di una segnalazione resa ai sensi del D.lgs. 24/2023; 
• Gestione dei rapporti con il segnalante (ad esempio: chiedere chiarimenti o 

integrazioni, comunicare l’esito dell’istruttoria); 
• Accertamento dei fatti segnalati; 
• Adozione di adeguate misure di protezione per evitare effetti ritorsivi verso il 

segnalante e i soggetti di cui all’art. 3 n. 5 lett. a), b) c) e d) del D.lgs. 24/2023; 
• Esercizio eventuale del potere disciplinare; 
• Esercizio, tutela o difesa di un diritto, anche in sede giudiziale. 

 
MODALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI 
I dati personali saranno trattati per la fase di raccolta della segnalazione e la gestione delle 
comunicazioni successive con il segnalante, nonché per la conservazione della segnalazione 
stessa con strumenti informatici. 
Nell’ambito dell’istruttoria è possibile che siano prodotti dati su supporto cartaceo o comunque 
creati fascicoli documentali (ad esempio, in caso di verbalizzazione di segnalazione orale o per 
raccolta di dichiarazioni ecc.): anche in tal caso, il trattamento avverrà in modo da garantire la 
presenza di idonee misure di sicurezza tali da assicurare il rispetto della riservatezza.  
Con riferimento al portale telematico, si precisa che i dati personali conferiti dal segnalante al 
momento della registrazione e le informazioni contenute nelle segnalazioni e negli eventuali 
documenti alle stesse allegati, nonché i dati eventualmente acquisiti in sede di istruttoria, saranno 
trattati secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti 
di tutti gli interessati (segnalante, segnalato ed eventuali soggetti terzi coinvolti), nel rispetto degli 
obblighi imposti dalla normativa sulla privacy (Reg. 679/16 UE e D.Lgs. 196/2003) e sulla tutela 
dei segnalanti (Legge n. 179/2017 e D.Lgs. 24/23). Il trattamento avverrà con logiche di 
organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate e comunque in 
modo da garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure 
organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti. 
Il Titolare del trattamento adotta misure al fine di tutelare la riservatezza dell’identità del 
segnalante, in modo che la stessa non sia rivelata a terzi senza l’espresso consenso di quest’ultimo 
come previsto per legge, salvo il caso di segnalazioni in mala fede o diffamatorie e delle ipotesi in 
cui l'anonimato non sia opponibile per legge. In particolare, per quanto riguarda l’utilizzo del 
canale telematico, si precisa che i dati personali identificativi del segnalante sono conservati in 
modo da garantirne la riservatezza e protezione dell’identità del segnalante, la quale, anche se 
comunicata, può essere conosciuta dal gestore esterno.  
Poiché le sospette violazioni possono essere segnalate tramite la Piattaforma anche in forma 
anonima, i soggetti che le inseriscono non sono tenuti a rendere noti i propri dati personali. 
Tuttavia, anche in relazione alle segnalazioni anonime non si può escludere che, nel corso 
dell’esame delle stesse, il gestore e gli eventuali soggetti autorizzati a conoscere della 
presentazione della segnalazione per la gestione dell’istruttoria, ricevano informazioni contenenti 
dati identificativi, dati professionali o finanziari riguardanti il segnalante stesso e le altre suddette 
categorie interessati (segnalato, terzi) che saranno trattate ai sensi della presente informativa. 
In ogni caso, anche laddove, per le circostanze indicate nella segnalazione ovvero per effetto 
dell’istruttoria, fosse possibile identificare il segnalante, la relativa riservatezza sarà assicurata. 
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BASE GIURIDICA  
Le basi giuridiche legittimanti il trattamento dei dati sono costituite da: 

- esecuzione di un obbligo di legge ai sensi dell’art. 6 lett. c) GDPR (in particolare, dalla Direttiva 
UE 2019/1937 attuata, nell’ordinamento italiano, dal D.lgs. 24/2023); 

- legittimo interesse del Titolare, ai sensi dell’art. 6 lett. f) GDPR; 
- accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria, ai sensi dell’art. 9 lett. f) GDPR; 

Si segnala inoltre che, nei casi prescritti dall'art. art. 12 commi 2) e 5) del D. Lgs. 24/2023, i dati 
verranno trattati previa acquisizione del consenso dell’interessato. 
 
NECESSITÀ DEL CONFERIMENTO DEI DATI E CONSEGUENZE DELLA MANCATA COMUNICAZIONE 
DEI DATI  
Il conferimento dei dati personali del segnalante è facoltativo e non obbligatorio. 
L’eventuale mancata comunicazione dei dati, ovvero la mancata risposta a richieste di 
informazioni potrebbe comportare l’impossibilità oggettiva di gestire compiutamente la Sua 
segnalazione, in particolare nella misura in cui Lei, quale segnalato, perdesse i codici univoci di 
accesso alla sua segnalazione o non ne monitorasse lo sviluppo verificando se vi sono richieste da 
parte del Gestore. La mancata o carente trasmissione di dati e/o informazioni, infatti, potrebbe 
rendere impossibile o estremamente difficoltoso l’accertamento circa la fondatezza della 
segnalazione effettuata, laddove quest’ultima non sia sufficientemente circostanziata, fondata su 
elementi precisi e concordanti, non abbia ad oggetto fatti riscontrabili e/o non contenga tutti gli 
elementi utili per effettuare il già menzionato accertamento.  
 
CONDIVISIONE DEI DATI PERSONALI 
I Suoi dati personali saranno trattati esclusivamente dalle persone competenti a ricevere o a dare 
seguito alle segnalazioni (e così dunque nell’ambito del processo di ricezione, analisi, istruttoria 
ed eventuali azioni conseguenti) espressamente autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli 
articoli 29 e 32 par. 4 del Reg. 679/16 UE e dell’art. 2 quaterdecies del D.lgs. 196/2003, nonché da 
eventuali responsabili del trattamento dei dati deputati alla gestione e manutenzione tecnica 
della piattaforma e nominati specificamente responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 Reg. 
679/16 UE o comunque puntualmente autorizzati. Tali soggetti sono opportunamente istruiti al 
fine di evitare di pregiudicare le caratteristiche di confidenzialità, integrità e disponibilità dei dati 
e delle informazioni trasmesse con la segnalazione.  
Nell’ambito del procedimento disciplinare, la Sua identità, previo Suo consenso, potrà essere 
rivelata se la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
della Sua identità sia indispensabile per la difesa dell’incolpato.  
Il Titolare del trattamento potrà avvalersi inoltre, per il supporto nella gestione della segnalazione, 
di eventuali consulenti (a titolo esemplificativo e non esaustivo, in materia legale, fiscale, 
contabile e tributaria), tenuti alla riservatezza o comunque debitamente informati ed istruiti dal 
Titolare in ordine agli obblighi di riservatezza circa il trattamento dei dati.  
Sussistendone gli estremi, i Suoi dati personali potranno essere comunicati altresì ad Enti pubblici 
(ad es. Autorità giudiziarie, organi di polizia, ecc.). Ad esempio, i Suoi dati potranno essere 
conosciuti dall’Autorità giudiziaria ove dalla Sua segnalazione consegua un procedimento penale, 
ove l’identità della persona segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall’art. 
329 c.p.p.  
In ogni caso, i Suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione. 
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TRASFERIMENTO DATI VERSO UN PAESE TERZO 
I suoi dati personali non verranno trasferiti fuori dall’UE. 
 
PERIODO DI CONSERVAZIONE  
Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione 
dei dati, ai sensi dell’art. 5 Regolamento UE 2016/679, i dati saranno trattati per il tempo 
strettamente necessario allo svolgimento dell’istruttoria per la gestione della segnalazione e degli 
eventuali procedimenti scaturenti dalla gestione della segnalazione (disciplinare, penale, 
contabile). 
Il termine massimo di conservazione, ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. 24/23 è fissato nel limite di cinque 
anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, 
nel rispetto del principio di riservatezza di cui all’art. 12 del medesimo D.lgs. 24/23 e del principio 
di limitazione della conservazione di cui all’art. 5 par. 1 lett. e) Reg. 679/16 UE. 
Per quanto riguarda la conservazione dei dati da parte delle Autorità competenti a fini di 
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, si 
ricorda che la stessa esula da qualsivoglia potere di disposizione e/o comunque decisione del 
Titolare del trattamento, applicandosi in ogni caso alle stesse gi obblighi di cui al D.lgs. 51/2018 
ed in particolare, con riferimento alla conservazione, l’art. 3 comma 1, lett. e) del citato decreto, 
i quale prevede che tali Autorità conserveranno i dati con modalità che consentano 
l'identificazione degli interessati per il tempo necessario al conseguimento delle finalità per le 
quali sono trattati, sottoposti a esame periodico per verificarne la persistente necessità di 
conservazione, cancellati o anonimizzati una volta decorso tale termine.  
Si rappresenta che, ove dalla conclusione del procedimento derivi un accordo, una transazione, 
ovvero intervenga altro documento o atto da cui derivi un flusso economico, ovvero un altro titolo 
(es. sentenza) i dati saranno conservati per 10 anni per finalità amministrative e contabili 
unitamente al solo accordo o transazione o atto o documento che è causa del flusso in 
considerazione.  

 
SOGGETTI DESTINATARI O CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI 
Per il perseguimento delle finalità suddette, i dati personali forniti potranno essere resi accessibili 
solo a coloro i quali, all'interno della Società, ne abbiano necessità per il ruolo/mansione svolta 
in relazione al processo di ricezione, analisi, istruttoria e gestione delle segnalazioni e di eventuali 
azioni conseguenti.  
Tali soggetti sono istruiti al fine di evitare la perdita, l’accesso ai dati da parte di soggetti non 
autorizzati o trattamenti non consentiti dei dati stessi e, più in generale, in relazione agli obblighi 
in materia di protezione dei dati personali. 
I dati possono essere trattati, inoltre, da Consulenti esterni e Terze Parti con funzioni tecniche (ad 
esempio, il provider della piattaforma IT), che agiscono in qualità di Responsabili del trattamento 
e hanno sottoscritto un apposito contratto che disciplina puntualmente i trattamenti loro affidati 
e gli obblighi in materia di protezione dei dati e sicurezza del trattamento ai sensi dell’art. 28, 
comma 3 del Regolamento. Infine, i dati personali potranno essere trasmessi anche ad altri 
soggetti autonomi titolari del trattamento, in base a norme di legge o di regolamento (es. Autorità 
Pubbliche, Autorità Giudiziaria, Corte dei conti e ANAC). 
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I DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
L’interessato può esercitare in qualsiasi momento i propri diritti ed in particolare accedere ai 
propri dati personali, chiederne la rettifica o la limitazione, l’aggiornamento se incompleti o 
erronei, e la cancellazione se raccolti in violazione di legge, nonché opporsi al loro trattamento 
fatta salva l’esistenza di motivi legittimi da parte del Titolare. Ha altresì il diritto alla portabilità, 
ossia di ricevere i dati personali in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico. 
Per esercitare i Suoi diritti in relazione al trattamento dei dati personali può rivolgersi in totale 
libertà e con qualsiasi forma ritenga più opportuna al Titolare del trattamento, avvalendosi dei 
recapiti indicati nella presente informativa ovvero mediante lo stesso portale dedicato alla 
gestione delle segnalazioni, ove lo ritenga preferibile. 
 
Diritto di presentare reclamo: La tutela della sua riservatezza e dei Suoi dati è per noi una priorità, 
per cui ci impegniamo con la massima serietà e con ogni sforzo per rispondere in modo 
soddisfacente a eventuali reclami o segnalazioni sulle modalità di trattamento dei Suoi Dati, 
restando a disposizione anche solo per fornirLe eventuali chiarimenti in ordine al trattamento e 
rispondere alle Sue preoccupazioni. Tuttavia, se lo desidera, ovvero se comunque non si riterrà 
soddisfatto del nostro riscontro, Lei potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali mediante raccomandata A/R indirizzata a: “Garante per la protezione dei dati personali, 
Piazza Venezia, 11 - 00187 Roma”, ovvero a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 
protocollo@pec.gpdp.it. 
Per maggiori informazioni in ordine alla presentazione dei reclami, Le suggeriamo di consultare 
sempre il sito del Garante: www.garanteprivacy.it  
Il testo integrale degli articoli del REG. UE 679/2016 relativi o comunque connessi ai Suoi diritti 
(articoli da 15 a 22 e 34) è consultabile in qualsiasi momento sul sito del Garante per la protezione 
dei dati Personali www.garanteprivacy.it. 
 
MODIFICHE ED AGGIORNAMENTI  
Il Titolare del Trattamento si riserva il diritto di aggiornare e modificare la presente informativa in 
qualsiasi momento al fine di assicurarne l’attualità e la coerenza con le previsioni di legge e dei 
trattamenti effettivamente posti in essere. 
Al fine di facilitare la verifica di eventuali cambiamenti, l’informativa conterrà l’indicazione della 
data di aggiornamento. 
 
 
Prima Edizione: gennaio 2026  
Il Titolare del Trattamento GHIRARDI S.R.L. 
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